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RANGE ROVER EVOQUE

DALLA NATURA SELVAGGIA
ALLA GIUNGLA METROPOLITANA.

ORA A PARTIRE DA CHF 450.70/MESE INCLUSI EQUIPAGGIAMENTI SUPPLEMENTARI
GRATUITI DEL VALORE DI CHF 3’000.–.

La nuova Range Rover Evoque è perfettamente adattata alla vita cittadina. Il suo design premiato seduce almeno quanto
la nuova motorizzazione diesel Ingenium di cui è dotata: il nostro propulsore più efficiente di tutti i tempi in fatto di consumi
e CO2. Scoprite subito la nuova Evoque con un giro di prova presso il vostro specialista Land Rover.

Conquistate la giungla metropolitana e approfittate della nostra vantaggiosa offerta comprendente leasing e Options4Free.

landrover.ch

*L’offerta di leasing è valida dal 1.2.2016 al 30.6.2016 (immatricolazioni in Svizzera fino al 30.9.2016) sui modelli Range Rover Evoque e Range Rover Evoque Convertible a marchio Land Rover in caso di finanziamento tramite MultiLease AG. Fino a esaurimento scorte. Esempio di leasing: Range Rover
Evoque Coupé 2.0 eD4 Pure, 150 CV, consumo normalizzato combinato: 4.2 l/100 km, emissioni di CO2 109 g/km (media di tutti i veicoli commercializzati in Svizzera: 139 g/km), equivalente benzina: 4.6 l/100 km, categoria d’efficienza energetica: A. Prezzo di vendita netto raccomandato CHF 40’200.–,
acconto 10%CHF 4’020.–, sconto 5%CHF 2’010.–, rata di leasing CHF 450.70/mese. Tasso d’interesse annuo effettivo: 3.97% (durata: 48mesi/10’000 km/anno), escl. assicurazione casco totale obbligatoria. Acconto non obbligatorio (con relativo adeguamento dell’importo delle rate mensili). La concessione
del credito è vietata se causa un indebitamento eccessivo del consumatore. Con riserva di modifiche in qualunque momento. Modello raffigurato: Range Rover Evoque 2.0 TD4 HSE Dynamic, 5 porte, cambio man., 150 CV, incl. equipaggiamenti speciali (tetto con colore a contrasto Santorini Black, fari
adattivi a LED con motivo grafico a LED (incl. dispositivo lavacristalli), cerchi in lega leggera da 20" a 5 razze doppie): CHF 60’060.–, consumo normalizzato combinato: 4.8 l/100 km, emissioni di CO2 125 g/km, equivalente benzina: 5.4, categoria d’efficienza energetica: B. Options4Free: opzioni di fabbrica
gratuite per un valore fino a CHF 3’000.– in caso di acquisto di una Range Rover Evoque nuova (la Range Rover Evoque Convertible è esclusa da questa offerta). Free Service: 4 anni o 100’000 km. Vale la condizione raggiunta per prima.
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*

Presentato a Gordola il progetto da 15,6 milioni per ristrutturare completamente il ‘Burio’

La vecchia scuola del futuro
Sindaco e vicesindaco: ‘Meglio,
per molti motivi, risanare che
costruire ex novo. Il Municipio
ha cercato il coinvolgimento e
la condivisione lavorando sulla
trasparenza’.

di Davide Martinoni

Risanamento e non costruzione ex novo.

Per diversi motivi di tipo pratico, econo-

mico, paesaggistico e anche affettivo. La

rinascita del centro scolastico comunale

“al Burio” rappresenta la prima vera

grande sfida del futuro Municipio di

Gordola, che di certo non sarà più capeg-

giato dal sindaco Armando Züllig. Pro-

prio Züllig, unitamente al suo possibile

successore Damiano Vignuta (attuale

vicesindaco e capodicastero Educazione

e Finanze) ha presentato ieri il progetto

definitivo – elaborato dagli architetti

Fausto Censi e Salvatore Lauria – su

cui si baserà il messaggio con il credito

di costruzione da 15,6 milioni di franchi,

atteso in legislativo ancora nel corso del-

la prossima primavera.

Un punto importante sottolineato da

Vignuta è il tentativo di coinvolgimento

operato dal Municipio un po’ a tutti i li-

velli: sentendo cioè docenti e personale

scolastico da una parte e aggiornando

costantemente, dall’altra, gli esponenti

di tutte le correnti partitiche. Una con-

divisione orientata soprattutto a «fare

trasparenza», per dirla col vicesindaco,

e confluire sulla certezza che risanare

l’attuale “villaggio” scolastico è meglio

che costruirne un altro, magari in altra

ubicazione. Questo, in primis per una

questione di costi: 15 milioni (più singo-

le aggiunte che porteranno a 17) contro

i «19-20 necessari per una nuova scuo-

la».

Züllig ha sottolineato l’improcrastina-

bilità di una messa a norma generale

dei 5 blocchi esistenti (risanamento

energetico, sicurezza, accessibilità per

gli invalidi), mentre Vignuta ha messo

l’accento su tre aspetti considerati cen-

trali: «Per quanto riguarda la viabilità, è

stato approntato un Piano di mobilità

scolastica che introduce misure (fra cui

una “zona 30”) che faciliteranno l’anda-

re a scuola a piedi. In merito all’aspetto

finanziario, i 15 milioni necessari per ri-

strutturare rappresentano un investi-

mento di certo ambizioso ma sostenibi-

le, visto che Gordola si autofinanzia

ogni anno con 2 milioni. Infine, il risa-

namento della piscina, che costerà 2

milioni, sarà alleggerito dalla possibili-

tà di utilizzo della vasca fuori dagli ora-

ri scolastici, per 20 ore settimanali, da

parte di gruppi sportivi vari.

‘Villaggio’ di alto valore didattico

Tecnicamente, hanno spiegato gli ar-

chitetti, la riattazione sarà gestita in

modo tale da non disturbare il lavoro

scolastico. Durerà 3 anni e porterà a un

rinnovamento completo dell’attuale

complesso, che Censi ha giudicato «di

notevole valore didattico, con i suoi 5

nuclei indipendenti e gli spazi esterni

protetti». Parliamo appunto di una sor-

ta di “villaggio” che si estende su 8’000

metri quadrati (di cui la metà costrui-

ti), cui vanno aggiunti gli altri 5’000 del

bosco soprastante, che sarà tra l’altro

valorizzato con un percorso didattico.

La ristrutturazione prevede alcune no-

vità, di cui però soltanto una – la cen-

trale termica gas/termopompa – finan-

ziata con il credito richiesto. Le altre,

che costeranno all’incirca un milione

supplementare, da richiedere con mes-

saggio aggiuntivo, sono un piazzale co-

perto per la ricreazione – sul cui tetto

troverà posto un parcheggio per una

ventina di auto – una pensilina all’en-

trata principale della scuola e un im-

pianto fotovoltaico con 400 pannelli,

autofinanziato.

Nell’ambito del progetto non è stato ri-

tenuto necessario prevedere un au-

mento della popolazione scolastica,

perché dopo il “boom” degli anni 70-80

la situazione si è livellata e tende anzi

al ribasso. Attualmente la sede del Bu-

rio ospita 11 sezioni di scuola elemen-

tare (220 allievi) e due di scuola dell’in-

fanzia (40 allievi). Altre 3 sezioni di asi-

lo sono situate in zona Centro Mercato

Coperto.

Il complesso scolastico progettato da Augusto Jäggli e Marco Bernasconi


